
ta di Lugagnano (sul bellissimo
Naviglio), premiato come il più
“virtuoso” poiché ha varato un pia-
no territoriale a “consumo zero”
di suoli liberi. Una sacrosanta bat-
taglia che nel Regno Unito, pensa-
te un po’, ha prodotto una legge
severa negli anni 30 e poi una an-
cor più rigorosa con Tony Blair. In
Germania vige dagli anni 90 una
legge Merkel che punta ridurre il
consumo di buona terra, anche se
quello di partenza era un terzo
del nostro. E da noi? Si rincorrono
i guasti di frane e alluvioni spen-
dendo infinitamente di più in rat-
toppi di quanto si spenderebbe in
prevenzione. E si contano triste-
mente i morti: dal Polesine ad og-
gi, o a ieri, 3.255 includendo il
Vajont che qualcuno cercò allora
di spacciare per “calamità natura-
le”.❖

Guido Bertolaso lascerà tra cinque
giorni la guida del Dipartimento del-
la Protezione Civile, la sua casa ne-
gli ultimi nove anni, dove entrò il 7
settembre del 2001 nominato pro-
prio dal premier Silvio Berlusconi,
allora al suo secondo mandato, che
ieri ha definito la sua uscita di scena
una «perdita importante».

L’annuncio ufficiale l’ha dato lo
stesso Cavaliere al termine del Con-
siglio dei ministri, con accanto il ca-
po della Protezione Civile, stavolta
senza l’immancabile maglietta blu,
sottolineando che il Cdm gli ha riser-

vato un «lungo applauso».
«Vi devo dare una brutta notizia,

che riguarda Bertolaso - dice Berlu-
sconi - l’11 novembre smetterà di es-
sere capo della Protezione Civile e
sottosegretario, perché va in pensio-
ne». Per il governo si tratta di una
«perdita rilevante e importante - ha
aggiunto il premier -. Ho avuto mo-
do di lavorare con lui gomito a gomi-
to per la Campania, l’Abruzzo, l’allu-
vione di Messina e in diverse emer-

genze nazionali in cui il Dipartimen-
to della Protezione Civile è entrato
in funzione e davvero devo dire che
sarà una perdita che sentiremo».

L’annuncio del premier è comun-
que la conclusione di un percorso
che lo stesso Bertolaso aveva annun-
ciato già un anno fa e che negli ulti-
mi tempi ha ribadito in tutte le occa-
sioni possibili. Sulla sua sostituzio-
ne sembra tutto deciso: il 15 maggio
scorso, infatti, è stato nominato vice
capo Dipartimento Franco Gabriel-
li, ex prefetto dell’Aquila ed ex diret-
tore del Sisde (ora Aisi), voluto for-
temente proprio da Bertolaso.

UNAPERDITA?NONPER TUTTI

Mario Gasbarri, senatore Pd, è inter-
venuto sul “pensionamento” di Ber-
tolaso. «Si chiude un’esperienza
quasi decennale - ha detto il senato-
re -, tra i problemi irrisolti della mon-
dezza a Napoli e tra le rovine del ter-
remoto in Abruzzo. Un tempo lun-
ghissimo nel corso del quale la prote-
zione civile di questo paese ha subi-
to una sorta di mutazione genetica a
uso e consumo della elezione del po-
tere d’ordinanza - del devastante
abuso della potestà derogatoria - a
sistema sul quale fondare gran par-
te dell’azione del sedicente
“governo del fare”».

«Senza dubbio alcuno - aggiunge
Gasbarri -, Bertolaso si è dimostrato
perfetto esecutore di un disegno in
qualche misura eversivo che si vole-
va consolidare nella costituzione di
Protezione Civile spa, progetto arre-
statosi sul filo dell’arrivo esclusiva-
mente in virtù dell’esplosione dello
scandalo della cricca emerso in vir-
tù proprio di quelle intercettazioni
telefoniche così in odio a Berlusconi
ed alla maggioranza che lo sostie-
ne».❖

Momenti di panico nell'ospeda-

le dei bimbi, il Bambin Gesù di Roma.

Unrogonelprimopomeriggiodi ierisi

è sviluppato in un ufficio attiguo alla

rianimazione dove dieci bimbi erano

ricoverati. Le fiamme sono state subi-

todomatemail fumohainvasoilpadi-

glionePioXII creandoilpanicoe intos-

sicando 48 persone. Mamme e infer-

mieri hanno preso in braccio i piccoli

pazienti per trarli in salvo, medici che

soccorrevanogenitori inapprensione,

qualcunoche spaccava le finestreper

faruscireilfumodenso. Ilrepartoèsta-

toevacuatomaoraèinpessimecondi-

zioni.Un«belmiracolo»hadetto il sin-

dacoAlemanno: in visita anche la pre-

sidentedel LazioPolverini e il segreta-

rio di Stato Vaticano Tarcisio Bertone.

Un corto circuito eun’ipotesi acciden-

tale all’origine dell’incendio.

Incendio all’ospedale
Bambino Gesù
48 intossicati

«Abbiamo risolto il problema
di Terzigno con l’accordo firmato
con i 18 sindaci dei Comuni interes-
sati. Ora spetta alle istituzioni locali
fare il loro dovere e attuare gli im-
pianti di termovalorizzazione»: Sil-
vio Berlusconi, nella conferenza
stampa di ieri a palazzo Chigi, si in-
testa il blocco della costruzione del-
la discarica di Cava Vitiello, ottenu-
ta dai cittadini con giorni di prote-
sta. Il premier poi ha annunciato
che nel prossimo consiglio dei mini-
stri approverà un nuovo decreto sul-
l’emergenza rifiuti in Campania. Do-
vrebbe essere disposta la costruzio-
ne di due nuovi termovalorizzatori,
a Napoli Est e a Salerno.

Nel decreto sarà sancita «la sop-
pressione di alcuni impianti previsti

nella legge precedente come siti di
conferimento rifiuti, e l’accelerazio-
ne delle procedure per la costruzio-
ne dei nuovi termovalorizzatori»,
ha spiegato Berlusconi. Impianti ne-
cessari, ha spiegato il premier, «in
particolare Napoli Est per cui non
verranno più portati rifiuti di Napoli
ad Acerra, che potrà gestire i rifiuti
vesuviani, e poi quello di Salerno».
Poi però ha bacchettato i napoleta-
ni: «Serve uno sforzo dei cittadini
per aumentare la differenziata che a
Napoli è ancora appena al 15%,
mentre a Portici siamo già al 75%».

I Verdi però avvertono: «Se nel
prossimo Cdm non avverrà la sop-
pressione di Cava Vitiello vuol dire
che è dal governo è un bluff».❖
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Un uomo di 42 anni, Francesco D'Andria, di Statte (Taranto), è morto all’interno dello
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«Ha fatto un devastante
abuso della potestà
derogatoria»

Berlusconi annuncia
la pensione di Bertolaso
«Una grave perdita»
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Ma lui finge il trionfo:
«Abbiamo risolto
il problema di Terzigno»

Rifiuti, il premier
costretto a cedere
«Presto cancellate
le nuove discariche»

Mario Gasbarri (Pd)

Giovedì prossimo, dopo 9 anni, il
Dipartimento della Protezione ci-
vile cambierà il capo. «Sentiremo
la sua mancanza» ha detto il pre-
mier. Bertolaso sarà sostituito da
un suo “fedelissimo”, Franco Ga-
brielli, ex prefetto dell’Aquila.
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